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Frame: schema interpretativo che conferisce un senso ad un flusso di eventi e segnali (Goffmann).

Imbarazzo e disagio sono spie di inappropriatezza, dettate da una discrepanza nel processo di identificazione specifica.

Il disagio fa parte della dinamica strutturale della comunicazione e quasi sempre rimanda ad un processo di negoziazione erronea delle identità reciproche.

Goffman dà una serie di skills validi per la vita quotidiana.

Cambiano in queste culture i processi di identificazione.

Secondo Walter Ong, poiché noi siamo immersi in una cultura scritta, tendiamo a considerare naturali, cioè come tipici del genere umano, alcuni tratti del pensiero che in realtà derivano dalle risorse che la tecnologia della scrittura mette a disposizione della coscienza. 

La scrittura è una tecnologia della parola (come la stampa ed il computer) che condizione e struttura profondamente il nostro modo di pensare la realtà.

Oralità del linguaggio verbale:

1. la scrittura come "sistema di modellizzazione secondaria" 

2. le parole come cose: dal suono al campo visivo

  a. nella società orale c'è la concezione magica del linguaggio
  b. nella società moderna dire e fare sono azioni distinte
3. alcuni equivoci:

  a. letteratura orale o testo orale (definizioni assurde)

  b. preletterato

in cui utilizziamo qualcosa di posteriore per descrivere qualcosa di anteriore (Ong)

In questa situazione traspare il carattere predatorio della scrittura (pregiudizio chirografico) e l'irrimediabilità della perdita.

Bruce Chatwin, romanziere e antropologo, autore di "Le vie dei canti", 1987. Narra la cultura degli aborigeni australiani, che vedono la natura come una partiture musicale. Quando le ferrovie australiane sbancano un monte per fa passare le linee, gli aborigeni si oppongono perché loro delimitano i territorî con canti e vedono la natura come sacra ed immutabile.

Studi di Lurija (Aleksandr, neuropsicologo sovietico) del 1930-31:

1. classificazione
2. sillogismo
3. rappresentazione dell'io
4. percezione dell'altro
Condusse ricerche su popolazione dell'Uzbekistan poco alfabetizzate. I contadini - classificavano gli oggetti loro proposti in modo situazionale, tipico delle società ad oralità primaria;

- non erano in grado di realizzare sillogismi;

- non riuscivano ad oggettivarsi;

- non riuscivano ad oggettivare pienamente gli altri.

E' importante riflettere sui tempo di diffusione delle invenzione; le capacità ed i mezzi hanno tempi di diffusione diversi.

Benedict Anderson teorizzò le conseguenze sociali della stampa; ipotizzò che il capitalismo, la stampa e la varietà delle lingue presenti dalla fine del XV secolo abbia in qualche modo condotto all'erosione della comunità cristiana ed alla formazione di "comunità immaginarie".

I punti deboli di questa teoria sono:

- non sempre l'esistenza di una comunità di lettori non è uguale alla condivisione di valori;
- esiste una distanza storica e concettuale tra la stampa ed il nazionalismo.
In Europa, prima dell'avvento della stampa, le principali reti di comunicazione erano:

- la Chiesa

- gli Stati e ed i Principati

- le Banche e le Case commerciali (soprattutto italiane)

- i mercanti, i cantastorie e gli ambulanti

Dal XV al XVII secolo:

- nascono il servizio postale e le diligenze (1516 in Inghilterra)

- la stampa viene impiegata per preparare volantini ed opuscoli informativi (e.g. a Londra, nel 1750, esistevano 5 quotidiani, 5 settimanali, 6 trisettimanali ed altri giornali, per un totale di 100.000 copie a settimana)

Con la diffusione della stampa, sorge il problema della libertà di stampa.

Habermas (Jürgen, filosofo tedesco) elaborò la teoria della "sfera pubblica"; i mercanti ed i ricchi, dopo l'avvento della stampa, cominciano ad intervenire nella sfera pubblica (società civile), quella che sta tra il mercato e lo stato. Dopo l'avvento della televisione, si può parlare di una rifeudalizzazione della popolarità.
